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Nel 1976 Franco Brunetta, seguendo 
le orme del Situazionismo, porta 

a scuola un nuovo modo di fare arte 

Dal 17 ottobre a Casa Marchini Ramello, a San Maurizio, una mostra celebra il lungo percorso creativo

La Bottega delle Nuove Forme fa 50
Dipinti, ma anche installa-

zioni e film. Sono alcune delle 
opere esposte per “Quadro 50 
della Situazione”: dal 17 ot-
tobre all’8 novembre a Casa 
Marchini Ramello, in via Ber-
tone 17, a San Maurizio, una 
mostra celebra i cinquant’an-
ni de “La Bottega delle Nuo-
ve Forme” (orari: tutti i fine 
settimana dalle 15 alle 18, per 
informazioni e prenotazioni: 
340.620.74.18, labbodifranco@
gmail.com). 

La Bottega delle Nuove For-
me, il percorso creativo, nato 
dall’intuito di Franco Brunet-
ta compie mezzo secolo di vi-
ta. Un arco temporale lunghis-
simo con al centro sempre la 
forza dell’arte, capace di far 
riflettere e veicolare messag-
gi, colpendo l’osservatore. Una 
storia artistica iniziata a metà 
degli anni ‘70: determinante è 
stato il rapporto con Piero Si-
mondo, tra i fondatori dell’In-
ternazionale Situazionista, 
incontrato da Brunetta al “La-
boratorio di Attività Sperimen-
tali” della facoltà di pedagogia 
dell’università di Torino diret-
to dal professor Francesco De 
Bartolomeis. Un incontro de-
stinato a durare tutta la vita, 
«È stato fondamentale – spiega 
Franco Brunetta – ha contribu-
ito a modificare il mio concet-
to di arte, l’approccio ad essa, 
anche con finalità pedagogi-
che». Dalla scoperta del Situa-
zionismo fonda nell’ottobre 
1976 “La Bottega delle Nuove 
Forme”, portando nelle aule 
della scuola elementare dove 
insegna un nuovo modo di fa-
re arte: nell’insolita “bottega” 
gli allievi non vengono educa-
ti all’immagine, ma diventa-
no essi stessi i protagonisti del 
processo creativo, producendo 
immagini e oggetti in situazio-
ni di ricerca guidata. Moltepli-
ci i linguaggi impiegati: dalla 
pittura alla grafica, dall’inci-
sione alla scultura, dal teatro 
ai film, fino alle immagini com-
puterizzate, all’epoca ancora 
agli esordi. 

Alcuni bottegai del gruppo operativo durante la preparazione della mostra

Tantissimi i bambini dai 6 
agli 11 anni delle scuole di San 
Maurizio e Ciriè che in 35 anni 
di attività sono stati coinvol-
ti, dimostrando tangibilmente 
la forza della strada aperta da 
Brunetta. Un exploit dirom-
pente confrontato al desolante 
contesto artistico dell’epoca: i 
piccoli bottegai seguiti da Bru-
netta rompono gli schemi tra-
dizionali e le regolette tecniche 
didattiche portando originalità 
e creatività. Le opere realizza-
te indicano che modificando le 
condizioni/situazioni operative 
e attraverso l’attività di ricer-
ca guidata, percorrendo altre 
vie, si ottengono prodotti po-
co consueti, ma esteticamen-

te ricchi rispetto ai normali 
lavori infantili. «Il lavoro con-
dotto da Brunetta fa vedere 
che è possibile andare oltre le 
convenzioni stabilite, superare 
stereotipi fin troppo consueti – 
dirà Simondo – per realizzare 
una certa libertà creativa e ve-
dere e produrre un po’ di quel-
la bellezza che, malgrado tutto, 
abita ancora il mondo». 

Ogni cinque anni, col termi-
ne del ciclo della scuola ele-
mentare, nuovi piccoli disce-
poli, ricevono il testimone dai 
bottegai precedenti, rinnovan-
do il processo creativo. Ma non 
manca chi ormai adulto vuole 
continuare l’esperienza appre-
sa da bambino. 

Nel corso degli anni arriva-
no i riconoscimenti come le 
prestigiose mostre antologi-
che allestite a Torino al palazzo 
della Regione Piemonte (1992) 
e nella sede della Provincia 
di Torino (1997-98). Al Musli, 
Museo della Scuola e del Li-
bro per l’Infanzia di Torino so-
no esposte permanentemente 
una serie di stampe xilografi-
che su personaggi e situazioni 
delle fiabe del poeta e scrittore 

Guido Gozzano. Alcune opere 
sono visibili nel laboratorio-
galleria d’arte di via Bò a San 
Maurizio. 

Nel 2004 vede la luce l’asso-
ciazione culturale per le arti 
visuali “La Bottega delle Nuo-
ve Forme”, formata da ex allie-
vi e aperta alla collaborazione 

con enti locali, scuole, univer-
sità, case editrici, associazioni. 
L’obiettivo perseguito è sem-
pre quello simondiano di un’ar-
te alla portata di tutti dove nes-
suno si sente escluso. Il gruppo 
operativo originario si allarga, 
coinvolgendo così un pubblico 
eterogeneo per età e origine. 
«Ho assunto un ruolo di col-
laboratore/organizzatore – il-
lustra Brunetta – mettendo le 
mie competenze al servizio del 
gruppo allo scopo di elaborare 
una metodologia di lavoro col-
lettiva basata sulla sperimen-
tazione». I componenti sono 
consapevoli di far parte di un 
progetto culturale che diventa 
cassa di risonanza toccando te-
mi sociali. 

Una storia che si rinnova 
ancora oggi, a cinquant’anni 
di distanza, aggiungendo altre 
tessere a un mosaico dove ri-
cerca, sperimentazione e liber-
tà creativa restano fondanti.

	✤ Filippo Vernetti
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Il gioco della Marchesa esposto alla scuola Ciari di Ciriè

In alto, a sinistra “La fata nasuta”, una delle 
opere esposte al Musli. In alto, il Labbò


